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Regolamentazione degli sfratti

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Più e più volte il 
Parlamento si è occupato dell'angosciosa 
questione degli sfratti, fenomeno doloroso 
quant’altri mai e che lungi dall'attenuarsi 
si fa ognor più grave, ma e malgrado le 
reiterate preoccupazioni e benché l’opinio­
ne pubblica unanime reclami la concreta 
attuazione del diritto alla casa per ogni fa­
miglia e respinga l'eventualità che esseri 
umani vengano a trovarsi sul lastrico, nul­
la di sostanzialmente apprezzabile è stato 
compiuto in proposito.

Proprio per impedire che si faccia offesa 
alla dignità umana ed alla integrità fisica dei 
cittadini, mediante questo provvedimento e 
con le modalità contemplate dai vari arti­

coli, all'inquilino, minacciato esecutivamen­
te di sfratto, si vuol dare la possibilità di 
opporsi, qualora non sia in grado di pro­
curarsi un altro alloggio nè la pubblica au­
torità abbia possibilità di sistemarlo conve­
nientemente.

L'approvazione di questo nostro disegno 
di legge non risolve da sola il grave proble­
ma e perciò dovrebbe coincidere con il dare 
avvio ad un generoso programma di costru­
zione di case economiche e popolari, me­
diante la mobilitazione di tutte le risorse 
disponibili.

Ci auguriamo che intanto la nostra pro­
posta sia favorevolmente accolta dalla mag­
gioranza dei nostri colleghi.
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Art. 1.

Al conduttore di immobile destinato ad 
abitazione, minacciato esecutivamente di 
sfratto, è data facoltà di opporsi quante 
volte sia neirimpossibilità, anche economi­
ca, di procurarsi altro alloggio e la pubbli­
ca autorità non provveda alla sua conve­
niente sistemazione.

Art. 2.

L'opposizione di cui al precedente arti­
colo deve essere prodotta, a pena di deca­
denza, almeno quattro giorni prima di quel­
lo fissato per l'esecuzione con citazione a 
comparire nel terzo giorno dalla notifica­
zione.

L’opponente deve costituirsi in Cancelle­
ria almeno un giorno prima di quello fissa­
to per l'udienza.

L'opposizione è notificata nel domicilio 
eletto nell'atto di precetto, in difetto di tale 
elezione, nella Cancelleria del giudice adito.

Art. 3.

Competente a provvedere alla stessa op­
posizione è sempre il pretore della esecu­
zione.

II Pretore, udite le parti ed assunte, se 
del caso, informazioni, decide, con senten­
za brevemente motivata, non oltre tre gior­
ni consecutivi alla comparizione delle parti.

Nel caso di mancata comparizione del­
l'opposto, non citato in mani proprie, il Pre­
tore può ordinare la ricitazione ad udienza 
fissa entro i cinque giorni successivi.

Non comparendo l'opponente l'opposi­
zione è rigettata.

Con la sentenza il Pretore determina, in 
caso di accoglimento della opposizione, la 
durata della sospensione che non può es­
sere inferiore ad un anno nè superiore a tre.

Art. 4.

Contro la sentenza del Pretore è dato ap­
pellare entro tre giorni.

Il Tribunale decide in Camera di consi­
glio, sentite le parti.


